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PAG, 127 f l renze toscana 
Vasta iniziativa in Toscana a sostegno delle proposte sindacali 

OGGI OLTRE 600 ASSEMBLEE 
PER LO SCIOPERO GENERALE 

il programma delle manifestazioni a Firenze e nelle altre province della regione — 650.000 lavoratori toscani si aster
ranno due ore dal lavoro — I temi della riconversione, dell'occupazione e degli investimenti al centro della giornata 

l ' U n i t à / giovedì 7 ottobre 1976 

Al circolo « acciaierie », un convegno del PCI 

Da Piombino la richiesta 
per un piano siderurgico 

Da approfondire il ruolo delle PP.SS. nel settore - Le difficoltà del mercato della 
Magona e della Dalmine - Gli investimenti alla Italsider e la posizione della FIAT 

PIOMBINO, 6 
Nella sala del circolo « Ac

ciaierie di Piombino» avrà 
luogo, domani durante una 
intera g e m u t a di lavoro, la 
manifestazione centrale della 
campagna nazionale sui pro
blemi dell'industria lanciata 
dal PCI. Si t ra t ta di un con
vegno al quale sono invitate 
a dare un contributo di pre
senza qualificata e significa
tiva forze politiche e sinda
cali, tecnici e dirigenti di 
azienda, gli amministratori 
della città e i lavoratori del
la « Dalmine », « Magona » e 
« Acciaierie Piombinesi ». 

Tema del Convegno sarà : 
« I problemi della nostra in
dustria in riferimento al ruo
lo delle Partecipazioni stata
li ed alla legge per la ricon
versione industriale ». L'ini
ziativa è il frutto di un la
voro iniziato dal parti to pri
ma delle elezioni per perve
nire alla convocazione di con
ferenze di produzione. Im
portanti momenti unitari fu
rono ritrovati a quel tempo 
ma, poi, l'imminenza eletto
rale li vanificò. Oggi si trat
ta. con questa iniziativa, di 
rilanciare quel discorso nel 
momento steso in cui, come 
Parti to, precisiamo la nostra 
linea e le nostre posizioni in
torno ai problemi che riguar
dano le t re fabbriche cittadi
ne nel muta to quadro locale 
e nazionale. 

La sezione delle fabbriche 
ha fatto precedere il conve

gno da un attivo operaio e, 
da questo, ne è uscita con 
un programma di mobilita
zione di massa intorno alla 
preparazione della manifesta
zione dell'8 ottobre. Questa 
preparazione, del resto, pas
sa attraverso tutta l'organiz
zazione del Part i to sia per 
l 'approfondimento dei proble
mi da affrontare in quella 
sede, sia per i contatti da 
ricercare al fine di ottenere 
la sua riuscita, sia per pro
pagandarne il significato più 
generale nell 'ambito della 
« campagna nazionale » in 
In corso. 

Il convegno che avrà ini
zio alle ore 9 di venerdì 8 
ottobre con la relazione del 
Segretario del Comitato Co
munale Fabio Baldassarri, 
sarà concluso nel pomeriggio 
dal compagno on. Guido Ca-
randini membro della com
missione Bilancio, program
mazione e partecipazioni sta
tali della Camera dei Depu
tati . Punto centrale della re
lazione sarà il rapporto che 
lega i problemi dello svilup
po e del mercato delle fab
briche piombinesi, alla defi
nizione di un piano della si
derurgia che abbia come rife
rimento un ruolo delle Par
tecipazioni statali profonda
mente modificato da un'ef
fettiva riforma a cominciare 
da quanto di nuovo potrà 
essere introdotto dalla leg
ge per la riconversione indu
striale che, t ra breve, andrà 

in discussione alla Camera. 
Temi, quindi, degni di at

tenzione in una città come 
la nostra caratterizzata dalle 
difficoltà di mercato incon
t ra te dalla « Magona » e dal
la « Dalmine », nonostante la 
modernità degli impianti, e 
caratterizzata da un notevo
le sforzo di investimenti nel
le « Acciaierie », le cui fina
lità vanno discusse in parti
colare nel momento in cui 
la Fiat ventila l 'abbandono 
della sua compartecipazione. 
Temi degni di attenzione, in
fine, anche per i problemi 
che pongono di assetto del 
territorio (es. approvvigiona
menti idrici) e di rapporto 
con le Amministrazioni locali. 

Il compagno 
Italo Carobbi 

compie 80 anni 
PISTOIA, e 

Italo Carobbi. primo presiden
te del CNL di Pistoia, compie do
mani 80 anni. L'Amministrazione 
comunale per festeggiare la ricor
renza ha promosso un incontro in 
Palazzo comunale, alle ore 17,30. 
Con questa cerimonia semplice, ma 
significativa, sarà cosi reso affet
tuoso omaggio e augurio ad una 
delle più prestigiose figure dell'an
tifascismo e della Resistenza pisto
iese. 

In un'assemblea al la Provincia 

Decise nuove iniziative 
per la ferrovia Faentina 

Si chiede un incontro con il nuovo ministro dei Trasporti — Durante la 
scorsa legislatura si era delineato l'impegno per finanziare l'opera — In
detta una manifestazione pubblica con le forze politiche e sociali 

• ' -• ' FIRENZE. 6 
" Sono riprese te iniziative per il ripristino 
della ferrovia « Faentina » nel t ra t to Fi
renze-San Piero a Sieve. In una riunione 
tenuta presso l'Amministrazione provinciale. 
in palazzo Riccardi, è s ta to deciso, per otte
nere che finalmente i treni ritornino a far 
servizio su questa linea, un incontro con 
il nuovo ministro dei Trasporti e una mani
festazione pubblica. 

La riunione è s ta ta convocata per fare il 
• punto sulla situazione e definire la ripresa 
delle iniziative. La riunione, promossa dalla 
Amministrazione provinciale. in accordo con 
la Comunità montana Mugello Val di Sieve, 
è s ta ta introdotta dall'assessore Renato Dini. 
assessore ai Lavori pubblici e all'Urbani
stica per la provincia. Erano presenti le 
personalità della zona interessata dalla li
nea ferroviaria-. Rolando Mensi. presidente 
della Comun.tà montana del Mugello Val di 
Sieve. l'ingegner Montelucci. del diparti-

, mento assetto del territorio della Regione. 
"Mauro Sbordoni, assessore comunale al traf

fico e alla viabilità. Armando Castelletti, 
assessore ai Trasporti della Comunità mon-

. tana, oltre alle organizzazioni unitarie di 

. «lassa che insieme agli Enti si sono interes-
eate al problema. 

Il senatore del PCI Evaristo Sgherri, come 
pure l'onorevo'.e Luigi Mariotti, hanno fatto 
pervenire il loro assenso all'iniziativa e la 
riconferma del loro impegno. La riunione 
si è conclusa con l'indicazione delle due im
portanti iniziative accennate. Si intende cioè 
chiedere e realizzare al più presto un in
contro col nuovo ministro dei Trasporti, par
tendo anche dalla considerazione che sul 
finire della precedente l e g n a t u r a il mini
stro allora in carica aveva riconosciuto pie
namente la validità sociale, economica e po
litica del r.pristino dell3 ferrovia « Faenti
na » e s. era impegnato ad appoggiare i 
progetti e i disegni di legge presentati per 
il finanziamento di quest'opera. 

Il gruooo PCI, PSI e indipendenti di si
nistra ha già presentato un progetto di 
legge in tal senso al senato, firmatari Sgher
ri. M ingozzi. Li vigni. Pieralli. Signori, Fab
bri. Fineschi e Gozzini. Il gruppo democri
stiano ne ha presentato uno alla Camera. 

La seconda iniziativa tende a realizzare 
nel Mugello una nuova impegnata manife
stazione pubblica, indetta dalle due Comu
nità montane interessate e aperta a tut te 
le forze politiche e sociali. 

Nella foto: la linea ferrovieri» è rimasta 
un mucchio di rovine dal dopoguerra. 

Circa 650.000 lavoratori to
scani scioperano oggi a so
stegno delle richieste avanza
te dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL al governo per la 
legge istitutiva del fondo di 
ristrutturazione e riconver
sione dell'industria, nel qua
dro dello sciopero nazionale 
dei settori industria ed agri
coltura con la confluenza de
gli statali, degli elettrici e 
gasisti. 

Con lo sciopero, il movi
mento sindacale intende pre
mere per misure di politica 
economica, che, in termini di 
sostegno ad una ripresa degli 
investimenti su base nuova 
guardi allo sviluppo delle ri
sorse. al r isanamento della 
finanza pubblica e della bi-

*/ lancia dei pagamenti, ad una 
| equa politica di adeguamento 

dei prezzi amministrati e del
le tariffe, e consenta una fa
se di sviluppo stabile. 

« La estrema fragilità della 
ripresa congiunturale — af
ferma una nota sindacale — 
è subito risaltata in eviden
za come del resto il sindaca
to temeva e denunciava, di 
fronte alle nuove pesanti spe
culazioni sulla lira, in pre
senza di una prevedibilmen
te forte ripresa dell'inflazio
ne ». 

Sulle proposte del sinda
cato, in Toscana, come nel
l 'intero paese, si svolflerà. 
nel corso dello sciopero del 
7. un ampio dibattito fra i 
lavoratori. Si t rat ta quindi di 
608 assemblee di cui 120 a 
cara t te re zonale e 488 di 
fabbrica, le quali consentono 
una discussione che investe, 
in pratica, tutti i lavoratori 
FIRENZE 

Sono previste assemblee in
tercategoriali all'Andrea del 
Sarto, alla SMS di Rifredi, 
SMS di Peretola. Circolo Pe-
scetti. Casa del Popolo 25 
Aprile, Casa del Popolo di 
Porta Romana. I lavoratori 
di Gavinana e Bagno a Ri
poli si r iuniranno alla SAMA 
iper una manifestazione a 
sostegno della vertenza in cui 
si trovano impegnati i di
pendenti di questa azienda. 
AREZZO 

14 assemblee territoriali e 
32 assemblee d'azienda. 
LIVORNO 

Assemblee in tut t i i luoghi 
di lavoro tra cui Solvay di 
Rosignano, Cantieri Navali. 
Acciaierie Italsider di Piom
bino, STANIC, CMF, SPIGA, 
Pirelli e Dalmine. 
MASSA CARRARA 

Tre assemblee di zona e 26 
assemblee aziendali t ra cui 
Montedison. Dalmine. RIV-
SKF, Olivetti, Rumianca, 
Nuovo Pignone, Cantieri Na
vali e Cokeapuania. 
PISA 

16 assemblee di zona e 20 
di fabbrica t ra cui Piaggio, 
S. Gobain. Motofides, ENEL, 
Lardarello. 
GROSSETO 

I lavoratori edili e metal
meccanici del complesso del 
Casone terranno un'unica ma
nifestazione all ' interno dello 
stabilimento. Sono previste 22 
assemblee nelle aziende più 
importanti e numerose inizia
tive territoriali nell'agricol
tura . 
SIENA 

Nell'ambito delle manifesta
zioni provinciali si svolgeran
no assemblee pubbliche in 28 
grossi centri della provincia. 
A Poggibonsi parlerà Alfredo 
Forni, della segreteria nazio
nale della CGIL. Si svolgeran
no inoltre nel capoluogo tut
ta una serie di assemblee nel
le più importanti fabbriche 
senesi. Alle IRES, alla EMER
SON. alla SI VA e all ' istituto 
Sciavo. In mat t inata , nella 
saletta dei Mutilati, in via 
Maccari. avrà luogo un in
contro fra i lavoratori dell'in
dustria e dell'agricoltura con 
i dipendenti e ì titolari delle 
aziende artigiane senesi, sem
pre sul tema della riconver
sione industriale. 
LUCCA 

Le indicazioni dei sindaca
ti lucchesi per le due ore di 
sciopero sono di una artico
lazione per categoria e per 
singole situazioni. Nelle picco
le aziende lo sciopero viene 
a t tuato , in genere, nelle ul
time due ore di ogni turno 
lavorativo. Nelle grosse azien
de si terranno, invece, assem
blee durante la mat t inata . 

i Particolare importanza han
no quelle in programma alla 
Cantoni e alla 3MI. dove sa-

j ranno presenti dirigenti re
gionali della Federazione uni
taria. Assemblee sono in pro
gramma anche nelle aziende 
cartarie più grosse come il 
Noitoli e ITtalcarta. 
PISTOIA 

Quattordici assemblee di zo
na e 23 di azienda tra cui 
ITAL-BED e SMI. Alla Breda 
interverrà Silvano Verzelli. 
segretario della Federazione 
nazionale CGILCISL-UIL. 
VERSILIA 

Le assemblee sono state fis
sate alla Camera del lavoro 
di Viareggio, all ' interno del 
Calzaturifìcio Apice e del Cal
zaturificio Massarosa e alla 
Camera del lavoro di Pie-
tra santa. 
PRATO 

A Prato il turno di matti
na e quello a giornata scio
pererà dalle ore 10 alle 12: 
il turno di sera dalle 17 alle 
19. Durante l'orario dello scio
pero avranno luogo assem
blee ali in temo degli stabili
menti. ti turno di notte, con 
modalità da definirsi azienda 
per azienda, sciopererà due 
ore. Dalle ore 10 alle ore 12 
avranno luogo 14 assemblee 
di zona. 

A Montemurlo, nei locali 
d*'l» Casa del Popolo; a Oste, 
nei locali del circolo Nuova 

Europa; a Bagnolo, presso il 
circolo Gelli, a Mercatale di 
Vernio, nei locali della casa 
del popolo, a Vaiano nel salo
ne consiliare. A La Briglia, 
Poggio a Calano. Grigliano, 
San Paolo, Viaccia, Coiano, 
le assemblee, sempre dalle 
10 alle 12, si terranno nei lo
cali del circolo Arci. 

I lavoratori della scuola sud 
si r iuniranno a Mezzana, al 
cinema Astra, mentre i la
voratori pratesi sono convo
cati in assemblea nel salon-
cmo della Camera del Lavo
ro di Prato. Nelle fabbriche, 
soprattutto nelle grosse azien
de tessili sono programmate 
25 assemblee che si svolge
ranno con la partecipazione 
di dirigenti sindacali. Decine 
di altre assemblee, gestite di
ret tamente dai delegati sin
dacali di azienda, si svolge
ranno, comunque, a partire 
dal mattino fino al turno di 
notte, in aziende industriali. 
Anche i lavoratori della SIP 
hanno indetto una assemblea 
per discutere sui contenuti 
dello sciopero, che avrà luo
go nei locali dell'azienda. 

Operai della Lebole di Arezzo durante una recente manifestazione 

AREZZO - Gli obiettivi indicati dal Comitato federale del PCI 

Un «pacchetto» di proposte 
per rilanciare V economia 

Individuati alcuni fondamentali aspetti che possono costituire momenti di confronto e le scadenze di lavoro 
Iniziative per un progetto di rinnovamento e di sviluppo dell'apparato industriale e produttivo della provincia 

Un gravissimo atto unilaterale 

Lettera di licenziamento 
ai minatori di Campiglia 

LIVORNO. 6 
Oggi i 60 operai della mi

niera di Campiglia hanno ri
cevuto le lettere di licenzia
mento-. il provvedimento di
venterà effettivo a partire 
dal 15 settembre. 

Si t rat ta di un at to unila
terale e gravissimo, come ri
leva in una presa di posizio
ne il Comitato di zona del 
PCI, della proprietà che av
viene proprio "nel momento 
in cui gli Enti locali, il sin
dacato unitario, i partiti po
litici avevano rinnovato a 
fianco dei lavoratori tutti gli 
sforzi per superare la crisi 
che investe la miniera di 
Campiglia e l'intero settore 
minerario. Una intensa attivi
tà e mobilitazione unitaria so
no in corso in tutta la zona 
del Val di Cornia. 

Sempre nella giornata di 
domani, presso l'Amministra
zione provinciale di Livorno. 
si terrà un incontro t ra rap
presentanti dei lavoratori e 
dei sindacati e Regione, per 
verificare le possibilità di 
intervento. I lavoratori, in
tanto. hanno deciso di garan
tire la salvaguardia degli 
impianti e di impedire even
tuali tentativi di smantella
mento del macchinario. Il 

Comitato di zona del PCI. 
dopo aver criticato duramen
te l'assenza di un piano mi
nerario e la politica inade
guata dell'EGAM, ha rileva
to come la miniera di Cam
piglia sia estremamente va
lida sotto il profilo della po
tenzialità produttiva e che. 
pure in assenza delle indi
spensabili sistematiche ricer
che, vi si lavorano minerali 
di rame, piombo e zinco di 
straordinaria qualità. 

Il Comitato comunale del
la Val di Cornia ha delinea
to in quattro punti le proprie 
propaste per risolvere in po
sitivo la grave situazione del
la miniera: 1) Revoca imme
diata dei licenziamenti. 2) 
Proseguimento dell'interven
to sin qui espresso da Enti 
locali e Regioni in sosteHno 
dell'attività minerarie. 3) Un 
intervento straordinario del 
ministero dell'Industria per 
la sopravvivenza dell'attività 
produttiva in attesa della ap
provazione del piano minera
rio nazionale. 4) Verifica 
della situazione patrimoniale 
amministrativa della miniera 
con l'esame della possibilità 
di un suo rilevamento da 
parte delle partecipazioni 
statali. 

AREZZO. 6 
Rispondendo all'appello del

la Federazione unitaria, i la
voratori aretini si apprestano 
a partecipare in massa allo 
sciopero generale per costrin
gere il governo a presentare 
rapidamente un progetto di 
riconversione e di sviluppo, i 
temi dell'occupazione, del ri
lancio produttivo, della dife
sa dei salari dal pesante at
tacco del carovita restano al 
centro di una mobilitazione 
che trova nello sciopero di 
domani uno dei punti culmi
nanti . 

Ma quali sono, oggi, nella 
concreta realtà di una pro
vincia come quella di Arezzo, 
le questioni essenziali attor
no a cui ruota la possibilità 
di una vera ripresa econo
mica e sociale? Quali i «no
di » strutturali da sciogliere 
per superare gli squilibri ac
cumulati fino ad oggi? Come 
invertire concretamente un 
meccanismo di sviluppo che 
tutti — a parole — dicono di 
voler abbandonare? Le rispo
ste essenziali a questa serie 
di interrogativi sono conte
nute in un documento appro
vato in questi giorni dal Co
mitato federale del PCI, che 
indica alle forze politiche e 
sociali una serie di priorità 
da affrontare con urgenza 
per avviare verso una reale 
ripresa l 'apparato produttivo 
aretino. 

L'economia aretina — so
stiene il documento in que
stione — partecipa all'effime
ra ripresa in a t to nel Paese. 
ripetendone sostanzialmente 
la precarietà dei t rat t i fon
damentali: un aumento della 
produzione nei settori più 
forti, una contrazione dell'oc-

Risolto il mistero 

TROVATE LE AGENDE DI TUTI 
Sono allegate al fascicolo intestato ai protettori dell'omicida di Empoli 

FIRENZE, 6 
II mistero delle agende di 

Mario Tuti, il fascista omici
da di Empoli è siato in parte 
risolto. II giudice che per pri
mo le ha avute tra le mani. 
il sostituto procuratore Pap
palardo. ha precsa to che le 
agende (vedremo poi di cosa 
si tratta» sono allegate al fa
scicolo intestato ai protettori 
di Tuti. 

Si t ra t ta di una agenda da 
tavolo e di una piccola agen
da sulla quale il fascista del 
Fronte Nazionale Rivoluzio
nario aveva annotato una ot
tantina di nominativi, indiriz
zi e numeri telefonici fra cui 
quello del suo vice Marco 
Affatigato. Le agende seque
strate insieme ad altro ma
teriale (libri, documenti, trat
tati . riviste specialistiche su 
le armi) furono in un primo 
tempo allegate all'inchiesta 
sul duplice omicidio di Em-
poH. Copie de: due documenti 
furono inviate anche alla Pro
cura della Repubblica di 
Arezzo che indagava sulla 
cellula eversiva del gruppo 
Franc-M ì.ent * " h i C a u ; h i . 

Successivamente, quando si 
scopri che Mario Tuti, dopo 
aver ucciso i due agenti Fal
co e Ceravolo, aveva trovato 
rifugio a Lucca, grazie alla 
collaborazione dei neofascisti 
del gruppo di Claudio pera, 
Giovanni Giovannoli. Enzo 
Elia Fini e Barboraki e a 
quelli della cellula di Pisa, 
capeggiata da Mauro Men-
nucci (l'ordinovista che con
segnò a Tuti l'auto per la 
rapina al comune di Empo
li) le agende furono allegate 

al fascicolo istruttorio sulla 
rete dei protettori. Inchiesta 
che com'è noto è affidata al 
giudice Santilli. 

Nascoste fra migliaia e mi
gliaia di fogli, le due agende 
sono rimaste celate fino a 
quando il giudice Santilli le 
ha chieste in visione per con
trollare alcuni nominativi e 
soprattutto per contestare a 
Marco Affatigato la sua ami
cizia con Tuti. Il giovane neo
fascista di Lucca come ha 
dichiarato nel corso dell'in
terrogatorio nega di aver 
avuto contatti con il capo del 
FNR, nonostante sia stato ac
certato che egli era il vice 
di Tuti. 

I Dalle agende di Tuti si è 
interessato anche il giudice di 
Bologna, Velia che ha chiesto 
all'ufficio politico della que
stura di Firenze di svolgere 
accertamenti sui nominativi 
trascritti da Tuti sulla sua 
agenda. Quando il giudice 
Velia chiese le agende del 
neofascista di Empoli, stra
namente gli furono inviati in
vece i quaderni con le me
morie che il Tuti aveva scrit
to durante la sua detenzione 
nel carcere di Marsiglia. 

Ora il mistero è stato ri
solto e il dottor Pappalardo 
ci ha assicurato che a suo 
tempo furono svolti tut t i gli 
accertamenti del caso su ogni 
nominativo trovato sull'agen
da del Tuti che aveva fra 
l'altro anche il numero della 
casella postale di Clemente 
Grazian). 

g. s. 

Rapinata 
una banca 

a Capannorì 
LUCCA. 6 

Due rapinatori armati e ma
scherati hanno assaltato que
sta mattina un'agenzia della 
Cassa di Risparmio di Lucca, 
m località Lappato di Ca
pannorì. Il bottino è stato di 
oltre 4 milioni. 

I due. armati di pistola, con 
indosso una tuta da ginna
stica e col volto coperto da 
passamontagna, sono entrat i 
nell'agenzia poco prima delle 
10. In quel momento nel lo
cale si trovavano solo il di
rettore e una cassiera. I rapi
natori. intimato ai presenti di 
non muoversi, hanno svali
giato la cassa, prendendo i 
quattro milioni, in quel mo
mento stava per entrare nel
l'agenzia un cliente, che, ac
cortosi della rapina, ha dato 
l'allarme. I rapinatori però. 
sono riusciti a fuggire rapi
damente, a bordo di un'Alfa 
Romeo blu. targata Pistoia, 
e a far perdere le proprie 
tracce. 

Sottoscrizione 
In ricordo del compagno Giu

seppe Tazioli iscritto dal 1948 
alla sezione Campo d'Aviazione di 
Viareggio, la moglie Carola, la 
figlia Gigliola e il genero Brunello 
>utto*crivono lire IO mila per 
l'è Uniti ». 

cupazione causata dal man
cato ricambio delle unità che 
lasciano il posto di lavoro, 
una stasi degli investimenti 
e forse una loro sostanziale 
caduta. La necessità di un 
mutamento strut turale del 
nostro apparato produttivo 
può essere valutata anche al
la luce degli impegni gover
nativi in tema di riconversio
ne industriale, di agricoltura, 
di edilizia, trasporti , energia, 
finanza locale e occupazione 
giovanile. 

Ognuno di questi temi cor
risponde ad esigenze indero
gabili anche ne! contesto eco
nomico e sociale aretino, do
ve sono presenti unità pro
duttive e interi settori indu
striali che hanno bisogno di 
una sollecita riorganizzazio
ne : dove esistono grandi po
tenzialità agricole da svilup
pare; dove l'edilizia non po
trà avere ulteriori stimoli se 
non da una qualificazione 
della domanda di abitazioni 
e di servizi; dove sono aperte 
due grandi battaglie per 
l'energia (metano e centrale 
termoelettrica di Santa Bar
baro»: dove il problema dei 
trasporti è aggravato dagli 
squilibri territoriali; dove gli 
Enti locali vedono vanificati 
programmi di vitale impor
tanza: dove infine la disoc
cupazione giovanile raggiunge 
punte di estrema gravità. 

Di fronte a questo arco di 
necessità le forze politiche e 
sociali aretine non possono 
restare inerti, né considerare 
sufficiente un impegno di or
dinaria attività. Non possono, 
soprattutto, considerare giu
sto porre al centro della 
propria attenzione l'interesse 
ristretto di part i to o perso
nale. né perpetuare vecchi 
schemi e rapporti in contra
sto con le novità profonde 
che sono venute emergendo 
nel tessuto produttivo locale 
e nazionale, nel tessuto so
ciale e negli schieramenti po
litici. I comunisti aretini pro
pongono alle forze politiche 
democratiche ed alle forze so
ciali questo terreno di con
fronto, dichiarandosi piena
mente disponibili ad un impe
gno comune per consolidare 
e sviluppare il lavoro e le 
condizioni di vita delle masse 
popolari della nostra pro
vincia. 

Nel concreto della realtà 
aretina, perché l'appello ad 
un impegno comune non ri
manga ast ra t to , il comitato 
federale del PCI indica alcu
ni punti fondamentali che 
possono costituire altrettanti 
momenti di confronto ed ob
biettivi di lavoro. La propo
sta. aperta al più largo dibat
tito. tende a individuare ciò 
che è essenziale, a mettere 
a punto una carta delle prio
rità inderogabili, ad orienta
re un impegno straordinario 
su alcuni punti capaci di a-
prire prospettive di sviluppo. 

Per il settore agricolo, ac
canto alle necessità generali. 
tra le quali emergono per ur
genza il superamento della 
mezzadria e il blocco delle 
speculazioni sui prezzi dei 
prodotti alimentari, non vi è 
dubbio che nello specifico a-
retino costituisca una priori
tà assoluta la destinazione 
di adeguati finanziamenti ai 
progetti irrigui, da Montedo-
glio agli invasi minori. Su 
questo terreno è necessario 
aprire una grande vertenza, 
intesa a sollecitare un piano 
complessivo, che tolga gli in
terventi da una situazione di 
sporadicità e fissi invece 
priorità, tempi e scadenze pre
cise. Nel settore secondario, 
i problemi della riqualifica
zione, del consolidamento e 
dello sviluppo appaiono par
ticolarmente pressanti; al 
tempo stesso si aprono però 
possibilità di soluzione posi

tiva per alcuni comparti fon
damentali. 

O I L SETTORE TESSILE-
A B B I G L I A M E N T O . D i 

grande rilievo, data la sua 
forte entità occupazionale t 
le tensioni critiche a cui è 
sottoposto, occorre promuo
verne il consolidamento per 
verificarne le ipotesi di ri
conversione. A questo propo
sito, del resto, si è già aperto 
un ampio dibattito, che va 
ricondotto però alle specifi
che situazioni produttive 
(con particolare riferimento 
alle aziende pubbliche) e nel 
quadro che dovrà essere for
nito dal fondo nazionale per 
il finanziamento degli inve
stimenti industriali. 

© INDUSTRIA ALIMENTA 
RE. Per uscire dal gene

rico su di un comparto che 
pure è ritenuto suscettibile 
di sviluppo, appare necessa
rio metterne a fuoco i ter
mini a partire dai grandi im
pianti Buitoni, con una ve
rifica at tenta degli sviluppi 
che possono avere nell'Are
tino le attuali produzioni ed 
altre aggiuntive. 

O ENERGIA. E' indispensa
bile condurre ad uno 

sbocco positivo le due grandi 
vertenze da tempo aperte nel
la provincia di Arezzo; quella 
del bacino minerario del Val-
darno. per il cui completo uti
lizzo occorre rompere gli in
dugi e al tempo stesso comin
ciare a definire una prospet
tiva per il «dopo-lignite»; e 
quella relativa all'adduzione 
del metano in Valdichiana e 
in Casentino. 

O SACFEM. In questo com
plesso industriale di base. 

mantenuto in vita grazie ad 
una lunga battaglia dei lavo
ratori e delle forze politiche 
aretine, le prospettive future 
rimangono incerte, aperte • 
forti preoccupazioni che po
tranno essere fugate solo sul
la base di programmi di svi
luppo precisi e credibili. In 
questo settore, come in altri 
punti centrali dell 'apparato 
industriale aretino, appare 
sempre più necessario punta
re all'organizzazione di «con
ferenze di produzione». 

I comunisti aretini riten
gono di poter individuare in 
questo * pacchetto » di propo
ste — che abbiamo riportato 
in maniera necessariamente 
schematica — le questioni 
priorità n e da affrontare ra
pidamente. con un impegno 
straordinario di tu t ta la col
lettività. Per ciascuno di que
sti punti è possibile misurare 
•a validità degli impegni ven
tilati dal governo, verificarne 
in concreto scadenze e conte
nuti. 

La proposta contenuta nel 
documento del Comitato fe
derale è aperta ad ogni con
fronto; quello che occorre. e> 
giudizio dei comunisti aretini , 
è un progetto di rinnovamen
to e di sviluppo credibile, ca
pace di mobilitare tu t te le 
energie disponibili. Esiste una 
valida esperienza. nell'Areti
no. di comitati unitari in di
fesa delle unità produttive 
minacciate di smobilitazione, 
Un'esperienza positiva, che si 
è limitata però ad un'azione 
difensiva, per di più in casi 
isolati. Oggi è possibile e ne
cessario sviluppare iì movi
mento, in uo confronto cne 
può trovare ampi punti di 
convergenza, indirizzandolo 
verso l'obbiettivo dello svilup
po dell 'apparato produttivo 
aretino, dell'assetto sociale 
conseguente, del funziona
mento delle istituzioni, in una 
parola dello sviluppo delle 
stessa democrazia. 

Franco Rotti 


